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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di PAOLO MEDEOSSI

Se l'Italia sta diventando un paese di bamboccioni (secondo la
contestatissima definizione data dall'ex ministro Padoa Schiop-
pa),dichièlacolpa?Laresponsabilitàspetta,parlandoingenera-
le, alle precedenti generazioni, alcune delle quali cresciute con il
mito del mondo da cambiare. Per capirci qualcosa basta dare
un'occhiata alle tabelle Istat, e dunque: in Italia quanti fra i 20 e i
24annivivonoancoraconigenitorisonol'86,4%,frai25e29anni
sono il 59,4%, fra i 30 e 34 anni il 30,1%. Nell'intera fascia di età i
maschi (62,8%) restano in casa più delle femmine (47,2%). Tre le
ragioniaddotte:perpoterinvestirenellostudioenellaformazione
(26,8%), perché i rapporti gerarchici sono cambiati e quindi la
maggior “democrazia” di papà e mamma consente ai ragazzi di
mantenereautonomiaanchevivendoincasa (32,6%), malastra-
grandemaggioranzasostienedinonesserseneandataperragioni
economiche e per mancanza di lavoro (46,4%). Diversa era la
situazione in epoche recenti: per esempio, nel 1983 i giovani com-
presi frai18e34annichevivevanoconigenitorieranoil49%,nel
2000 il 60,2%, mentre nel 2009 la percentuale è un po' scesa al
58,6%, pur restando altissima. Nella fascia fra i 30 e i 34 anni la
situazione è ancora peggiore: se nel 1983 erano uno su dieci a
dipendere dalla paghetta, adesso sono almeno tre su dieci.

Tutto questo accade perché la disoccupazione giovanile è a
livellidrammatici:èsenzalavoropiùdiungiovanesu4.Nel2009
l'occupazionenellafasciadietàfrai15ei29annièscesaaddirittu-
ra dell'8,2%, pari a ben 311 mila posti di lavoro. E si è trattato del
peggior calo di sempre, superiore a quello fortissimo registrato a
inizioanniNovanta. Inquestecondizioni la formazioneuniversi-
taria rappresenta un scelta, ma anche una soluzione necessaria
inattesaditempimigliori.Inumeridiconoancorachesenel2004
eranoiscrittiai corsiuniversitari il 30,4%degliunder29,nel2009
sono diventati
il 35%.

Tantinume-
ri, insomma,
per delineare
una realtà che
nella vita di
ognigiornotut-
ti conoscono
sulla propria
pelle. Una vita
complessa, an-
che allarman-
te, e che non fa
intravvedere
sbocchi imme-
diati, come in
una recente le-
zioneinpiazzaha ricordato laprofessoressaMarinaBrollo,presi-
de della facoltà di Economia a Udine, affermando che, in un
similecontesto, il vero ammortizzatoresociale,quelloche permet-
te all'Italia di andare avanti in qualche modo, resta la famiglia,
intesacomenucleochesi compattadi frontealledifficoltà eriesce

agarantire,purtrasaltimortali,ilsufficientearagazziinattesadi
un lavoro, che spesso si manifesta solo in forme di flessibilità sel-
vagge, dalle quali si rischia di non uscire più. Ma anche la fami-
glianonpuòresistereall'infinitoeaggrapparsiaunapensioneoa
una casa da affittare non dà certezze sul futuro a lungo termine.

Sono discorsi di tipo generale, da modellare sui problemi con-
creti e sui presupposti fondamentali, come quelli riguardanti un'
istituzionequalèl'universitàdiUdine,chevivelafasepiùcompli-
cata da quando è nata, 30 anni fa. L'ateneo, voluto dal popolo
friulano,racchiudeaspetticulturaliedeconomici(14milastuden-
ti iscritti, 2 mila dipendenti, un giro annuo di 180 milioni di euro,
sedi dislocate in punti strategici) di cui la città e il Friuli hanno
necessità ora più di sempre. In tempi convulsi, in cui a Roma si
discutesull’ennesimariforma,soggettaaun’incertabattagliapo-
litica, lanostra universitàvuol farcapire lasua specificità, i passi
avanti compiuti a costo anche di sacrifici e soprattutto (risultato
nondapoco,ammessoadentistrettipuredalSenatoaccademico
di Trieste) il fatto di essere notevolmente sottofinanziata. I prossi-
mi mesi saranno decisivi per sapere (fra riforma Gelmini e impe-
gnolocale)cosaaccadrà.Unafasecherichiedeattenzioneepassio-
ne a tutti, non solo a docenti, dipendenti dell'ateneo o studenti.
Questiultimihannooccupatosimbolicamenteilrettoratoapalaz-
zoFlorio (foto). Gesto non barricadero, ma compiuto da chi crede
nonostante tutto a un ateneo efficace e funzionante per uscire
dalla palude.
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